
POLITICA INTERNA 

Intervista a Gavino Angius 
sulla piattaforma del Pei 
per le elezioni di maggio 
Domani assemblea a Roma 

Amministrative 
«I programmi 
poi le alleanze» 
Un'assemblea nazionale aperta da Gavino Angius e 
conclusa da Achille Occhelto vedrà a Roma doma
ni e mercoledì i comunisti discutere sulle prossime 
elezioni amministrative del 6 maggio Si dovranno 
•gettare le basi» per la definizione del programma 
elettorale del Pei. Proprio ad Angius, responsabile 
degli «nti locali di Botteghe Oscure, rivolgiamo al
cune domande sull iniziativa nazionale 

G U I D O D E L L ' A Q U I L A 

I H ROMA t un appunta
mento d i grande importanza 
per il partito- inizia Gavino 
Angius -E non siamo al pr imo 
atto, perchè già nella Consulta 
delle autonomie a settembre 
abbiamo avvialo il lavoro poi 
sviluppato in tante federazioni 
e tanti comitati regionali con 
assemblee programmatiche 
che hanno delineato su scala 
locale progetti nuovi per il go
verno delle e Ita-

Quali I temi al centro dell'as
semblea di domani? 

I.e questioni dei diritti dell am
biente e dei tempi nella città 
moderna della citta del luluro 
Con questa iniziativa noi guar
d iamo molto avanti pensando 
di poter esercitare al di la del 
con-senso elettorale che otler 
remo e mi auguro che sia il 
più ampio possibile una lun 
zionedir igcnle e di governo 

Mi sembra Insomma che in 
qualche modo si superino 
gli schemi tradizionali delle 
giunte di sinistra. 

SI I ambi / ione e quella di ri
collocare la nostra politica ma 
più in gene r je tutta la politica 
delle citta a e ominciare dai di
ritti dai bisogni e dagli inleres 
si r i .ili dei cittadini E c i ò c o m 
porta anche una revisione del 
nostro modo d i lar politica 
non più con I attenzione pre
valentemente concentrala su
gli schieramenti ma stando 

> più attenti ai programmi e al 
' progetto di un governo nuovo 

delle citta IVogetto attorno al 
quale selezionare le alleanze 
politiche e le alleanze sociali 
C e dunque sicuramente un 
elemento di not i la rispetto al 
passato ( ) w amcnte e e la vo
lontà di gu. rdare soprattutto 
alle lor/e d i sinistra per aggre
gare quella che abbiamo chia
mato una nuova sinistra che 
veda protagonisti i comunisti 
ina anche i socialisti forze lai
che ambientaliste cattoliche 
proprio su un idea di alternati 
va programmane,! per il gover
no delle e Illa 

Quindi le elezioni ammini
strative di maggio non fa
ranno «voltar pagina» rispet
to all'impegno di oggi dei 
comunisti quello congres
suale. C'è un filo rosso che 
lega 11 dibattilo dei congres
si e l'appuntamento eletto
rale. 

lYrccr t ivcrs eeosl C o u n e l c 
mento di continuila ne I dibatti 
lo elio stianto facendo i l i o al 
d i la delle diverse posizioni 
c l ic smunt i l i stano (nuova (or
inazione |x>!ilna vero rinno
vamento i l i inoerazia sociali
sta) tende a ricollocare tulio il 
nostro un|K'gno nel senso e he
l lo detto IJO sforzo die* faremo 

ncll assemblea nazionale e 
anche quello di colle-gare più 
d i quanto finora non sia acca
duto il dibatti lo congressuale 
con questa scadenza elettorale 
e quindi con la definizione di 
una linea politica che ci veda 
tutti impegnati al persegui 
mento di questo grande obici 
t i \o 

Nei giorni scorsi la Camera 
ha approvato In prima lettu
ra la legge di riforma del
l'ordinamento locale. La 
maggioranza ha già richie
sto un ritmo spedito al Sena
to per arrivare ai varo defi
nitivo della legge prima del
le amministrative. Ma que
sto provvedimento è davve
ro in grado di portare una 
ventata di novità sul consigli 
e sulle giunte che saranno 
eletti? 

Decisamente no Perché non e 
una legge di riforma Se lo fos 
se stata avrebbe potuto portare 
un vento nuovo nella vita dei 
Comuni italiani Ma non e cosi 
In questi anni ci siamo trovati 
d i fronte a due cnsi che si som
mavano da una parte la crisi 
det vivere urbano, della città 
della qualità della vita dall al
tra la crisi dell istituzione co 
mimale Rispetto a ciò MW^Ì 
mo avanzalo proposte forte
mente innovative sotto il profi
lo istituzionale Volevamo 
creare davvero un Comune 
nuovo una Provincia più effi
ciente una Regione nlormala 
Le nostre proposte presentate 
in Parlamento non sono state 
accolte E proprio I altro gior
no e stato volato alla Camera 
un provvedimento che non 0 
sicuramente un testo d i nlor 
ma Si è persa un occasione 
storica Questioni essenziali e 
fondamentali nella vita dei Co
muni non sono stale neanche 
toccate 

La più Importante era sicu
ramente quella elettorale. 
Com'è andata? 

Il governo si e rifiutato di d'scti 
lerla ponendo tre fiducie sulle 
proteste non solo nostre ma 
tinche di altri gruppi interni .il 
la maggioranza Più in genera 
le dalla logge risulta un Comu 
ne non rafforzato e per certi 
versi persino indebolito nspel 
lo ai compit i che gli sono ri 
chiesti d i fronte a poteri forti 
come i poteri economici e i 
potè ri finanziari che ne Ile citta 
contribuiscono a determinarci 
ritmi di vita e le scelte fonda 
mentali Non e un invenzione 
i lei resto che grandi imprese 
italiane <\.\ Fiat ad Italstat ina 
I elenco potrebbe essere lun 
ghissiino puntano in questo 
modo a reinvestire grossi prò 
filli e a pie-gare ai loro interessi 
I uso della città 

Congressi di federazione 56,6% alla mozione uno 
42 alla due, 1,4 alla tre 

Dibattito teso ma unanimi richiami all'unità. «Mi chiedo: 
perché l'alternativa non insidia il sistema di potere Dc-Psi?» 

A Belluno: «Questa forma partito 
non risponde più ai tempi» 
Al congresso della federazione bel unese del Pei con
clusosi ieri (2 600 iscritti) la mozione di Occhietto ha 
ottenuto il 56 6-1 , la due e la tre il 43,36 I tre docu
menti presentati da Romana Bianchi Luciana Castelli
na e Fausto Monfalcon Un dibattito appassionato con 
qualche asprezza Eletto a scrutinio segreto il nuovo 
organismo dirigente Ha portato il ;.aluto Mariella Tor-
nago, Insegnante cattolica torturata in Salvador 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIER G I O R G I O B E T T I 

• i LONGARONE II confronto 
e duro qualche volta altiora 
una punta di asprezza C e pe 
rò un'ossuto comune i l -biso
gno di unità- al quale molti si 
richiamano E il delegato Do
menico Banchieri lo mette a 
fuoco con una espressione la
pidaria -Se ci mettessimo in 
trincea gli uni contro gli altri 
saremmo lutti perdcn'i- A 
questo XVII Congresso la Fe
derazione bellunese e giunta 
con un bilancio che fa riflette
re Dal 1976 il declino eletto 
ralc e stato marcass imo dal 
23 * al 11 8 delle ultime euro
pee Per dicci anni il tessera 
mento ha dato un saldo nega
tivo invertitosi solo ncll 89 
Quest anno e e un ritardo nel 
rinnovo delle tessere al quale-
si contrappone però un signi
ficativo aumento di nuove do 
mando di iscrizione Per la 
realtà locale il Pei ha elabora
to proposte (come nel conve
gno sulle Dolomiti) che han
no riscosso unanime ricono
scimento Ma il quadro politi
co e bloccato anche qui I as
se De Psi si consolida nella 

spartizione del potere-
Ceco il panorama in cui si 

inserisci- la domanda perche 
la proposta di alternativa non 
mette gambe' La relazione 
del segretario uscente Angelo 
T a f a n i l a affronta l argomen
to di petto "Dobbiamo chie
derci si il rinnovamento co 
raggioso avviato col XVIII 
Congresso non si sia sviluppa 
to con I efficacia necessaria 
solo perche ha subito depo 
tenziamcnto o non piuttosto 
perche si è scontrato con se
dimenti politici e organizzati
vi con i l imiti d i una forma 
partito che rischia d i divenire 
un ostacolo anziché una forza 
propulsiva» Non e in gioco a 
suo pari re, -una nostra idcnti 
ta astraltamente rappresenta 
bile- ma -lo strumento che 
possa Indurre la ricchezza di 
culture e soggetti che oggi si 
può esp'imere sul terreno del
ie lotte p«r il cambiamento-

Romana Bianchi che pre
senta le mozione Occhctto. 
nota che il dibattito congres
suale ha prodotto più ricche 
ragioni per una nuova forza 

politica q u i n d o la riflessione 
iia saputo intrece arsi con gli 
intensi mutamenti di questo 
tempo quando abbiamo sa
puto ricercare a partire da 
noi come ndcfinire modi tor
me culture che cambino il si
stema dei parliti e il modo di 
intendere e praticare la politi
ca- È possibile aggiunge su
perare la frantumazione delle 
forze della trasformazione nel 
rispetto della reciproca auto 
nomia -se sappiamo ricercare 
e costruire il nuovo nel vivo 
dei conflitti nella definizione 
comune del programma e di 
politiche concrete» 

Ma Luciana Castellina che 
è tra i firmatan della mozione 
due contesta nettamente que 
sta analisi -Rinunciare al no
stro nome - dice - darebbe 
ragione a chi sostiene che bi
sogna accettare il capitali 
smo' Non vede alcun motivo 
di apprezzamento per l inizia 
(iva degli intellettuali al Capra-
nica -Qualcuno, afferma e 

anticomunista • Il suo giudi
zio e che il nuovo movimento 
degli studenti dimostra quanto 
sia sbagliato pretendere d i 
r i c h i u d e r e le autonome 
espressioni della società civile 
in una sola forza politica Ma 
dimostra anche continua la 
•perdurante difficolta del Pei» 
a intendere la sostanza delle 
questioni poste dai movimen
ti 

Fausto Monfalcon, cofirma-
tano del documento Cossutta, 
polemizza sulla questione del
la lorma partito Una forza po

litica -leggera- sarebbe conce 
pibile solo come forza minori
taria È assurdo afferma so
stenere che il blocco del siste
ma politico e causato dal Pei 
-Noi non abbiamo mai avuto 
il socialismo reale ma il capi
talismo reale contro il quale la 
forza di contestazione che è il 
Pei non deve essere smobilita
ta ma rafforzata» 

Quasi in quaranta si avvi
cendano al microfono Quan
do chi parla ammonisce a 
non -cristallizzare in correnti» 
le contrapposizioni politiche 
I applauso coinvolge tutto il 
salone del Centro Ferruccio 
Pam che ospita i lavori C e 
chi come Carlo Mezzomo 
pur non condividendo il giudi
zio sul fallimento del modello 
nato dalla Rivoluzione d Otto
bre si dichiara per il -si- Dico
no -no» Tull io Beltiol, Gino 
Sperandio e Mauro Chiavacci-
ni perché -e 0 ancora bisogno 
di comunismo» mentre Oc
chctto «propone lo sciogli
mento del Pei» Secondo Lidia 
Zasso resta «non chiarito a 
quale sbocco vuol giungere la 
mozione uno» e Mara Fiorot 
attacca la -troppa lentezza nel 
cogliere il significato vero del 
riconoscimento della differen
za sessuale» Solidale con Da
cia Valent per la sua «denun
cia della politica razzista di 
Israele» si dice Pietro Apostoli 
Francesco Raserà Berna e 
convinto che stia nemergendo 
un «verticismo» dietro il quale 
•e e I abbandono dell ' idea di 
liberazione dell uomo» 

Dal -fronte del si, p i r tono 
molle frecciate contro Lucia 
na Castellina alla quale si im 
pula -disprezzo- verso gli au 
toconvocah della -sinistra dei 
c lub- e una -posizione solo 
critica che non costruisce» 
Per Giuseppe Pison e Maurizio 
Fistarol -I orgogliosa rivendi
cazione della diversità serve 
solo se sa evitare I arrocca
mento» il compi lo oggi -e 
costruire la sinistra spendibile 
in questo paese- la -vera for 
za democratica - cosi la defi 
nisce Sandro Storcili - che 
sappia aprirsi al nuovo- Sor 
gio Rcolon e Marisa Masarie 
invitano a prendere le distan
ze dalle -antiche certezze» 
perché «bisogna sempre ricer
care il meglio anche mctten 
dosi in discussione» Antoncl 
la Susana parla della situazio 
ne Illa Z mussi e con un pò 
di amarezza si chiede -Ma a 
quali risultati approdano le 
nostre lotte7 ' E Claudio Agno 
li ne trae occasione per affer
mare che occorre creare una 
forza che -realisticamente si 
ponga I obiettivo di governare 
i processi-

Nel voto finale (garante 
delle procedure Anna Viola) 
la mozione Occhetto presenti 
143delegali su 131 o l t icneSl 
voti il 5b6«1<f (un punto in 
più rispetto alla percentuale 
assegnatale dai congressi se
zionali) e due delegati ali as
sise nazionale Alle mozioni 
due e tre vanno rispettivamen
te 60 e 2 voti pari complessi
vamente al 43 36* con un 
delegato 

Campobasso, 77% per una forza nuova 
«che non si farà omologare» 

DAL NOSTRO INVIATO 

B R U N O M I S E R E N O I N O 

M CAMPOBASSO 11 timore 
più diffuso che il congresso 
anche quello nazionale di
venti solo una conta tra i si e i 
no lasciando sullo sfondo la 
rillessione sul che lare concre 
to di fronte alle grandi slide 
L impegno più sentito che le 
dilferenziazioni non diventino 
scissione o disimpegno Cuna 
convinzione che andare ver
so il nuovo superare la forma 
partito non significhi -omolo
gazione- Eccoli ridotti ali os
so i sentimenti che hanno 
percorso in due giorni di di-
b ittito a Campobasso (28 in 
tervcnli compresi quelli dei re 
latori) uno elei primi congres 
si di federazioni del Pel Ncs 
sima sorpresa nei dati \ e l e a 
poluogo del Molise la mozio
ne di Occhetto ha ottenuto 
una percentuale di adesione 
tra le più elevate del Mezzo
giorno il 77 15 contro il 
I r> 68 della seconda e il 6 86 
dell i terza Ln dibattilo ap 
passionato ovunque ma sen 
za acredine -I compagni sono 

venuti ni Ile sezioni - dicono i 
dirigenti della federazione -
hanno e>presso timori e disa
gi magari drammi personali 
ma non e é mai stato il muro 
fra di noi- Semmai disagio 
e ò stato I altro giorno ali ini
zio del :ongresso di federa
zione Qualcuno I ha detto 
chiarami nte -Ha senso que
sto dibat ito dopo quello del
le sezioni ' Ognuno qui viene 
con una delega le posizioni 
non possono cambiare Se in
tervengo é per cercare ele
menti di riflessione • 

Tiziana Arista segretario re 
gionale dell Abruzzo presen
tatrice di-Ila prima mozione 
avverte i rischio -Non serve 
un partito correntizio e risso
so serve discutere darci delle 
regole di pari opportunità per 
andare aiant i Partiamo dalla 
convinzicne che la lorma par 
tito non risponde più alle csi 
genze d i l momento Non si 
tratta di cancellare la nostra 
identità ma di guardare avan 
ti e aggregare forze Vogliamo 

v.ilonzzare la pluralità delle 
idee vogliamo una forza in 
cui anche altri siano i padroni 
d i casa Ma una formazione 
del genere può essere più for
te, più critica, più stringente, 
non deve essere necessaria
mente omologata» 

Divisione omologazione 
Su questi temi ribalte Paolo 
Cintol l i per la seconda mo
zione -belilo il pericolo d i 
una semplificazione referen-
d a r n ma la divisione in mo
zioni lavonsce la ricerca di ar 
gomcnti 11 dire no ha prodot
to partecipazione ha evitato 
fenomeni di sbandamento di 
rinuncia Per noi - dice - la 
proposta di Occhetto é un az
zardo ma si può lavorare per 
il dopo L unita del partito (e 
qui riceve un applauso ndr) 
non é in pericolo ma tutti 
hanno il dovere di difenderla-
E Tino Fionello che parla per 
la mozione Cossutta confer
ma -Continueremo a lottare 
dentro il pu t i to - Ma aggiun
ge Fase costituente significa 
sciogliere il Pei e questo e un 
passo che non ha alcuna giu

stificazione strategica-
Gli risponde indirettamente 

un delegato «L omologazione 
non é un rischio reale se 
guardiamo alle cose fatte ne
gli ultimi mesi (battaglia sui 
ticket sui diritti alla Fiat) 
Perché mai si deve dire che 
tutto questo non c i sarà d i più 
e meglio anche dopo, con la 
nuova formazione'- Una don
na delegata per la seconda 
mozione esprime amarezza 
per come si é svolto il dibatti
to nelle sezioni «Questo con
gresso é referendario - dice -
non e è discussione reale 
Quando Occhetto parlò di co
stituente la federazione fu 
quasi occupata la gente vo
leva capire discutere Poi 
molti che erano contrari alla 
proposta di Occhetto hanno 
finito per votare si Ma a me 
interessano gli ideali non i 
pacchetti delle tessere- Ribat
te un delegato d i Campobas 
so -Ma perché camb are for 
ma vuol dire abbandonare gli 
ideali per cui è sorto il part i lo ' 
Occhetto ha interpretato un 
bisogno di cambiamento, 70 

anni di stona non si cancella 
no cambiando il nome ma 
non mi spaventa davvero I ap 
parentamento con le grandi 
socialdemocrazie europei -
L Est il crol lo del comunismo 
la diversità Dice un delegato 
•Non bastava più dire di fron 
te ai fallimenti che noi siamo 
diversi Bisognava andare oltre 
e io sono lelicc di vivere que 
sto momento In realta (e an 
che qui scatta 1 applauso) noi 
siamo già cambiati il partito 
non é più lo slesso di prima 
Lerrore semmai é che la svol 
ta é arrivata troppo tardi e 
questo comporta dei rischi-

Breve e contrastata votazio 
ne sull ordine del giorno della 
Fgci nella parte in cui prevc 
de nel quadro della fine dei 
blocchi anche atti unilaterali 
per I uscita dell Itali i d i l la Na 
to) passa a maggioranza con 
la motivazione che i u-surdo 
respingere pregiudizi.i lmcnti 
le posizioni dei giovani e i lei 
movimenti paci'isti che si vo 
girono tra i soggetti fondanti di 
una nuova formazione politi 

Oggi a Roma 
l'associazionismo 
incontra 
Achille Occhetto 

La sezione 
«Fiat Nord» 
già al 100% 
degli iscritti 

Lo scopo e quello di raccogliere suggerimenti critiche idee 
d i parte-di moviment i ! he hanno compiuto in vano modo 
esperienze politiche fuori dai partili t-adizionali» nei con
fronti di un partilo -che é alla r icerci di strade nuove e ongi-
n ili Cosi stamattina (ore IO) a Roma al cinema Fn-nese 
i spondi l i di inov unenti associazioni e organizzazioni di vo 
lontan i lo IVT inno un -incontro col Pei il qu i le prenderà 
parlo Achilli Oiehetto ( ncll i foto") Al dibattito partecipe 
m i n o esponenti di circa 70 organismi t racu iAc l i Arci Le 
ga Ambiente Movimento federativo democratico Associa
zione per la pace Fuci Azione cattolica Comunità di S Egi
dio Gruppo giornalisti di Fiesole 

Per la prima volta dopo mol
ti anni a sezione del Pei Fiat 
Nord di Torino (stabilimenti 
IvecoSpn Sol Ricambil ha 
raggiunto il 100 per cento 
d ig l i iscritti dopo soli due 
mi si d ili avv io dell i campa-

_ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ gna di tesseramento per il 
l<ii)0 La sezione Fiat Nord 

ha ora 313 iscritti con 20 reclutali Anche le sezioni di Niche
lino registr ino un ott imo risultato alla data di oggi sono g i i 
693 gli iscritti per il 90 pana l91 percento con 43 reclutati 

I IPc ich iamaogg iaBan icit 
t idini pugliesi per una mani
festazione regionale contro 
11 disoccupazione giovanile 
o la criminalità organizzata e* 
per una nuova civiltà urba-
n i 11 segretario regionale 
Michele M igno dopo aver 
rilc-vatoche il dibattilo con 

gressuale lungi dal rappresentare un ostacolo può solleci-
t ire iniziative di massa su questioni cruciali ha chiesto al 
governo •immediate e cocrete nsposle ai giovani agli anzia
ni e a tutti i cittadini che reclamano trasp...uiza amministra-
tiv i e che si oppongono ali allarmante dilagare dei fenome
ni milavitosi» 

Col Pei a Bari: 
«Sì al lavoro, 
città più umane 
contro 
la malavita» 

Federazione 
comunista 
di Udine: «Totale 
incompatibilità 
con il Msi» 

I intervento del consigliere 
comunale missino Paolo 
Ciani al congresso della se 
zione Pei di Buia (Udine) é 
slato o-nsurato dalla segre
teria della Federazione del 
Pei Una nota dillusa attra
verso le agenzie di stampa 
parla di -totale incompatibi 

Illa- tra le due forze polit iche che ha origine -dalla recente 
cruenta storia d Italia e dalla n iscita della nostra democra 
zia» Dimenticarlo anche per poco -ò un grave errore politi 
eoe un torlo alla nostra natura-

Chiarante 
polemico 
sull'assemblea 
del Capranica 

Giuseppe Chiar.inte afferma 
elle ile II assemblea di saba 
lo a Roma della sinistra dei 
c lub «certi giornali- hanno 
dato -risalto sopraHutto agli 
interventi d i intonazione an
ticomunista o che addinttu-

_ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ i _ r j tendevano a demolire» 
tradizione e realta del Pei 

Ciò -dimostra che alle forze dominanti non intcros a nulla 
dei c i rat ten o degli intendimenti della svolta comunista-
Mentre -interessa soltanto che essa «consenta d i dare un 
colpo e indebolire la presenzi e I incisività di una grande 
(orza di opposizione democratica Ch arante si augura «che 
a certe critiche ispirate a un anticomunismo sprizzante e 
derisorio sia data una risposta adeguata da parte dei diri 
genti del nostro partito- presenti al Capranica E r ' iene che 
•anche quei compagni ed amici della Sinistra indipendente 
che a differenza di molti esponenti del loro stesso gruppo 
hanno partecipato a quell avscmblca non potranno non 
reagirccontro interventi d i g»pl ic i tadcnrgraaoni: t . iun parU-
to assiemi il quale hanno cond«to^«»ntebhttagl»ecsoÌto'ÌI' 
cui nome e simbolo sono stati eletti in Parlamento e in altre 
assemblee» 

G R E G O R I O P A N E 

Ad Avezzano 75,3% al sì 

Al congresso andranno 
3 delegati federali 
tutti della mozione uno 
• AVFY/AV) Netta a l f i r 
muzione della propost i Oc 
chetto id Avezzano 11 con 
grosso dell i federazione - i 
delegati i n n o ]ri2 i l i cui 22 
donno in r ippresentanz 1 d i 
2 (Ibfi iscritti - si e coneluso le 
ri con il s igucnle risultalo vo 
t inti 116 alla prima mozione 
110 voli pari il 73 3- alla se 
conda mozione ì ì voti pan al 
-'2 6 alla terza mozione- 3 
voti pan al 2 Sono stati eletti 
i d c l e g i l i (di cui una donna) 
al congresso n ìzionale tutti 

attribuiti ali i mozione- uno 
La mozione- Ore he Ho e r i 

stata presentata da Marisa Ro 
d ino quella sottoscritta da 
N iti i o Ingrao da Giancarlo 
A n s t i e quella Cossutta d i 
Alberto Carpi Garante e stato 
Cesire Frcdduzzi 

Ali unanimi! i il congrevso 
ha approv ito anche tre ordini 
del giorno uno presentato 
dalla Fgci un altro sulla que 
stione meridionale e i n l i n " 
uno sui problemi dell agricol
tura 

A Roma il sì 
risale al 52,5% 
H I Ì O \ l \ Con 11 ti rza toma 
ta dei congressi d i s i z iom 
nella capitan il si sale al 32 
(contro il !'• 3 della settimana 
pri-ccdcnto) Hanno votato 
ieri 7.3 sezioni e ora siamo a 
un totale di 11 i ne mancano 
70 Adesso la situai one e1 la 
seguente prima mozione al 
52 3 seconda al 13 8 (era 
al 17 2) terza al i ti II turno 
ha assegnato . i lo t i voti .il si 
2427 alla seconda mozione 
207 alla terza 

Il no ha vinto ieri in una 
ventina di sezioni In varie vo 
(azioni si è rascnl.it.ì la par HA 
(esempio Casal d i Pazzi 71 a 
75) in una si é realizzata Au 
rolla 61 a 61 

I maggiori successi del si si 
sono verificati a Colli Amene 
(140 a 73) Rai Tv (71 a .'->) 
S Basilio (62 a 18) Porto Fin 
viale (73 a 29) Porta Maggio 
re (81 a 26) Cassi» (t>3 a 
20) Celio Monti ( l H a 101 
•Moranino- (77 a 36) Casal 
Palocco (46 a 8) Ripa Gran 

de t !7 ì 3) Assicuratori (20 
a 7) Centrale del latte (28 a 
21 Ci sano (10 a I ) 

I maggiori successi del no a 
Ponte Mil i to (112 a 31) Cui 
quinti ( H a l l ) -Che Gueva 
ra- ( H a 13) Nuova Tuseola 
na t ' i l a ? i ) Torre Maura 
(23 a 8) Laurentina ( lb a 
21) 

l a terza mozione ieri non 
ha ricevuto nessun voto in 27 
sezioni m i ha tutt ivia cono 
sellilo un affi Minzione in tre 
votazioni a l o rp i gn ittara ha 
raccolto i l voti a Ottavia Cer 
M 21 a Spinacelo 2 I e a S Sa 
ba 27 (qui superando la si 
conda mozione) Nelle altri 
ha oscillalo tra un voto e gli 
11 (Portuense) 

Complessivamente (mor i 
nella fed i r iz ione roman i 
che coincide con I ari a di I 
i o rm ine sono st iti i spr iss i 
8 500 voti cosi ripartiti I II I 
alla prima mozione ìT.'i) ali i 
seconda 30" alla terza 

Il congresso di «Ponte Milvio». Un ordine del giorno suscita polemiche e riserva qualche sorpresa... 

La sezione toglie Stalin dal muro, poi vota no 
A Ponte MtKio vince il no Dopo un dibattito viva
ce a traiti aspro la sezione cui era iscritto Berlin
guer boccia la proposta di fase costituente La se
conda mozione ottiene infatti il 66 ?ì. Alla prima 
\a il 30 3 Alla terza il 3 Viene approvato a mag
gioranza un ordine del giorno che decide di toglie
re dal muro dopo quarant anni, il ritratto di Stalin 
E il voto riserva qualche sorpresa 

P I E T R O S P A T A R O 

• • K t i M v Si propone quin 
i l i di togline il qu sello i l i S i 
lui 11 ritialto fa bella mostra 
i t i s i in una stanzi tt t della si 
zione di Ponto Milvio Ora fi 
n i l m i n l e il condri ssocancel 
la il volto di Josil \ issai iono 
vie I ordine di I c iumo ( lir 
ni i lo d i sosti n u ii di II ì pri 
m 11 della si conda mozioni i 
v e ni ipprov ito i *n icgior m 
z i Dici issati sono ì i i ntrari 
I r i i l i loro in fonilo ti s ilone 
M i r co il figlio d i Enrico Ber 

lingucr d i poco iscritto al [ n 
e leniee avversano d i Ila prò 
post i Gei l u t to Tra gli iste 
nuli e e B uno Roscuni snida 
e ilista presentatore ufficiale 
dell j prin a mozione-

Prima e i togliere qur l ntr i l 
io i l ili ì sezione il congnsso 
si divide in un dibattito amp > 
i ju ittro ci imi qu irant i i n l i r 
vi uti qu ISI dodici ori L il 
monit iito et 1 voto con 11 su i 
sp ice i tu r i i quasi un i soffi 
renz i per questa sezione ro 

m in i che ha f i l io dell i soli 
d i r u t a in t ima uno dei suoi 
Ir itti car itt i risiici -Ho molla 
voglia di consumarlo questo 
momento della conta - dice 
per esempio Nicoli Ita Moran 
di - I l o voglia di togliermi di 
dosso I affanno di i si e dei 
no 

•Compagni con la proposta 
i l i nuova formazioni politica 
rimettiamo in movimento la 
soeiel i - spiega Bruno Rosea 
ni pre seni indo 11 prima mo 
zione - Altro che liquidazio 
n i -Qui Ila di Occhetto - ri 
b itte Sandro Mori 111 e \ segrc 
t i n o d i l l a Federazione illu 
strando 11 seconda - e una 
si utenza spiet ita e senza ap 
p i l l o d ig l i esiti imprevedibili 
Bisogni npir ' ire dal XVIII 
Congrissi 11 nuovo pu t i to -
elici Pu ro T ri i per la terza 
il azioni - v no l i i sseie il re li 
n n i ih 11 i ci indi borghesia 
produltiva 

Il d battito rivela d i subito 

che qui il no o maggiori! ino 
-Quella di Occhetto - argo 
menta il giovane Lorenzo Sor 
n iga - e solo una scorciatona 
per arrivare al governo E dllo 
ra io dico che se il comuni 
smo e un ulopia quella mi 
pare fantascienza- Subito di 
rincalzo I anziano Fabio Sor 
n jga invita a -colpire il blocco 
non o m o g e m o c h e sta dentro 
la prima mozione il gruppo di 
Napolitano che da tempo non 
e più comunista Sono forti 
gli applausi per chi i l ic i no a 
un nuovo partito Cosi il con 
gresso ascolta in silenzio 1 in 
tcncn lo appassionato di I 
meccanico Mario Benedetti 
che non vuole -rinunciare alla 
voglia di cambiare la società-
-Dobbiamo lare la lei cita del 
I uomo - dice - Per questo 
siamo nati per questo dob 
hi imo loti ire- E sorride 
qu indo F ib io Venditi! para 
gona Occhetto a un -medico 
dilettante che si sente un prò 

fesson s m z i ìver impar i lo 
I ibe del suo mestieri Poi 
t ixea a Marco Berlingui r 
iscritto i l Pei subito dopo 11 
•svolta di novembre L con 
Irano Accusi il gruppo diri 
gente di -mancanza di lucidi 
ta e di -confusione Si dice 
conlento che sia Imita I epix i 
-d i II immobil ismo e dell una 
nimismo- E crede ch i oeeor 
r ì abolire la proprietà privai i 
dei mezzi di produzioni e 
pensire* alla tr isform izione 
soeialisi i del p 11 se-

Dentro lo si hicrumcnto del 
la seconda mozione ci sono 
anche ìllre argomentazioni 
naturalmente Cosi franeo 
Gallerano parla del rischio 
che si spezzi -il nesso balla 
glia per la democrazi 1 - ball i 
glia per la trasform izioni 
P io lo Carrazzi sostiene ehi 
bisogni r ipulire dal 1S Con 
gresso -1 i - d u i - sono st iti 
poste le premesse pi r evi! ire 
I omologazione E Giuliano 

Cu imc i ' i n d i ' i n i s u una sc i 
Io l i vuot i l i muzione- uno 
dentro l i quale ce- di tutto 
P irli mio t it i lo di riforme 

ek florali - due - Beh lovor 
r e t s i pen c i n e il s indieo e 
qu ile s i r i il programma de Ila 
nuova lorm izioni pollile i-

Pi r i eomp jgn i del si gli i p 
pl iusi sono più r i d i -Troppe 
posizioni sb igliutc ni Ila no 
slr i storia - d ic i Achille I JItri 
rieord indo lungher ia d e l " b 
- Pi r qui sto dubbi imo i un 
hi ire E Enrico Buecaia ehn 
d i "Credete eheSt i l in o Deng 
non abbiano fdtto il nome che 
noi port iamo' Non possiamo 
pensare a un comunismo in 
proveit i C l iud io D i ' Maro 
dice che non si tratta di scio
gl imi nto -Non stiamo nel 
torrenti dell t storia - iggiun 
L,i - se non ei adeguiamo Ri 
si tu imo di i ssi re messi il 
I int,o'o C i anche un i li ttu 
r i un pò singolare d i l l a pro
posta di Occhetto E quella di 

l mbcrto Turco -Con quella 
lini a - dice - il comuni-uno 
diviene progetto praticabile 
Un giovine Francesco Serri 
l i un intervento urgomcn' ito 
e pieno di p isstone* Legge tre 
lettore di adesione alla mani-
le suzione del Capranica pi r 
un nuovo parli lo della smistr i 
• Riflettiamo su quel che si 
muove nella società Non si 
t r ina solo di qu i lehe imellel-
tu ile Ci rivolgiamo i quel mi 
linnc di elellon elio votava Pei 
e o r i vota P-i ì quel mezzo 
milione eh ' sceglie i verdi a 
quelli che non votano più 
Compagni rompi ino queste 
pareti e usciamo fuori -

Quattro delegati a due avo-
vano previsto un po' tutti pu
m i che iniziasse il congresso 
F cosi e stato Quattro delegati 
v inno alla s i cond i e due alla 
prima mozioni La -conta e 
I ilta O r i inci l i a Ponte Mil 
vio si può cominciare a pen 
sare al dopo 

l'Unità 
Lunedi 
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